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La fine del mondo secondo
un’Amorevole Compagnia

Lunga vita al rock d’autore
A Toys Orchestra al Locomotiv

Guglielmo Pagnozzi porta
Voodoo Sound Club in Scuderia

Heike Has The Giggles al Covo
con Blouse come special guest

Improvvisando
con la Molla

Villotti all’Osteria Polese
cala il poker con il sax di Odorici

Comunale, quartetto e strumentisti
per i valzer più amati e famosi

La musica
del Medioevo

Ironia, improvvisazione, poesia surreale
Il fenomeno Skiantos all’Estragon

Violetta alza la voce negli anni ’50
Domani al Comunale replica Traviata

Giorgio Tirabassi recita Celestini
fra sogni, passione e rabbia di due fratelli

Il nuovo suono dell’Etiopia alla ribalta
C’è il maestro Mulatu Astatke al Duse

Tutto quello che avreste voluto sapere
sull’universo e non avete mai potuto chiedere

Enrico Pieranunzi in Cantina
con un trio tutto americano

L’Amorevole
Compagnia
Pneumatica di
Riccardo Paccosi
presenta anche
stasera alle Moline
‘Fallout Circus’
dedicato alla fine
del mondo.

Il Teatro a Molla
presenta alle 21
agli Alemanni (via
Mazzini 65)
un’altra serata di
improvvisazione
con la scrittrice
Fiorenza Renda
ospite d’onore.

All’Osteria Polese
(via Polese 7) dalle
22 Jimmy Villotti in
quartetto con il
sax di Piero
Odorici, il basso di
Stefano Tavaglini e
la batteria di Fabio
Grandi.

A San Giorgio in
Poggiale (ore 18)
viene presentato
l’Atlante storico
della musica nel
Medioevo, volume
a cura di Vera
Minazzi e Cesarino
Ruini.

Alle 20.30 secondo appuntamento con la
rassegna organizzata da Musica
Insieme. Nel foyer Rossini del
Comunale saranno di scena il Quartetto
d’archi e gli Strumentisti del Comunale,
ensemble composto dalle prime parti
dell’orchestra cittadina. La serata è
dedicata alle trascrizioni dei valzer più
noti e amati.

‘Midnight (r)evolution’ è il nuovo disco degli
A Toys Orchestra. Secondo tutte le più
importanti riviste del settore, questo è un
periodo di massima creatività per la band,
che ha realizzato dunque un altro
significativo lavoro. Stasera è al Locomotiv.
Si tratta di uno dei gruppi che meglio
rappresenta l’eccellenza della musica rock
d’autore nel nostro paese.

Guglielmo Pagnozzi
è alla testa della
band che dalle 21
sale sul palco della
Scuderia in piazza
Verdi. Si tratta del
Voodoo Sound Club.
che mischia jazz,
funck e rock.

Al Covo di viale Zagabria 1 Heike Has The
Giggles (nella foto) protagonisti dalle 22. Il
trio, che ha tenuto di recente oltre 200
concerti in Italia e all’estero e che ha
aperto i live di band notissime, presenta il
secondo disco ‘Crowd Surfing’. Special
guest i Blouse, un gruppo di Portland al
suo primo tour europeo che gioca con la
wave e l’indie.

Un sabato in compagnia degli
Skiantos all’Estragon. Dal 1977
loro sono una cult-band, un
gruppo dallo stile molto
personale, apprezzato da una
schiera di ammiratori
irriducibili.
Ideatori e propagatori del
genere, dello stile, nonché
dell’aggettivo demenziale (che
per loro stessa definizione significa un «cocktail
di ironia, improvvisazione, poesia quasi surreale,
cretinerie, paradossi e colpi di genio») gli
Skiantos hanno continuato imperterriti a
produrre dischi sul filo dell’ironia.

Domani alle 20 replica de La
Traviata di Giuseppe Verdi
nell’allestimento del Teatro
Comunale. Dirige Michele
Mariotti. L’opera, dopo il
debutto di mercoledì. è tornata
sul palcoscenico del teatro
bolognese nel fortunatissimo
allestimento curato da Alfonso
Antoniozzi andato in scena
nell’ottobre 2010. L’ambientazione negli anni ’50
immerge lo spettatore in un’atmosfera da ‘dolce
vita’ felliniana. Nel ruolo di Violetta Valéry si
alternano Yolanda Auyanet e Cinzia Forte. Altra
replica il 28 febbraio. E ancora 6,9, 10 e 11 marzo.

Domenica Giorgio Tirabassi va
in scena alle 21 alle
Celebrazioni con lo spettacolo
‘Salvatore e Nicola’ tratto dal
libro ‘Lotta di classe’ di Ascanio
Celestini che firma la riduzione
teatrale con lo stesso
Tirabassi. Lo spettacolo tocca e
intreccia due vite diverse,
quella del fratello minore e
quella del fratello maggiore. Si tratta di Salvatore
e Nicola, figli dell’Italia contemporanea e della
sua lotta. Nella loro vita che scorre velocissima,
seppur lentissima, in un palazzo fuori dal
Raccordo Anulare, assaggiamo una porzione di
sogni, rabbia, passione.

Domani il Duse Mulatu Astatke.
Musicista etiope instancabile ed
entusiasta, Mulatu presenterà il
nuovo album dal titolo
significativo ‘Mulatu Steps Ahead’.
Astatké è un maestro che ha
trovato finalmente un posto nella
storia, accanto a giganti come
Duke Ellington e Sun Ra. Grande
esecutore (e artista di culto), è
vibrafonista e multistrumentista. Creatore negli
anni ‘60 di quel movimento denominato ethio-jazz in
cui si fondono tradizione etiope, influenze
latinoamericane e improvvisazione jazzistica, lui è
da annoverare tra i più importanti musicisti africani
di sempre.

Domenica alla Feltrinelli di piazza
Ravegnana alle 16.30 secondo
incontro per il ciclo promosso da
Feltrinelli e Istituto Nazionale di
Astrofisica. Stefania Varano
risponderà a tutte le domande più
insolite sull’Universo. Per
esempio: vi siete mai chiesti
quanto pesa il Sole? E la Terra?
Oppure quante lampadine
occorrono per uguagliare la luce del Sole? Il mio
pesciolino rosso può vivere su Marte? Stefania
Varano, laureata in astronomia, coordina le attività
di didattica e divulgazione presso il Centro Visite dei
radiotelescopi dell’Istituto di Radioastronomia ed è
autrice del libro “I libri dei perché. L’Universo”.

Appuntamento di riguardo
domenica alla Cantina
Bentivoglio. Enrico Pieranunzi al
piano presenta il suo trio
americano con Scott Colley al
basso e Antonio Sanchez alla
batteria. Enrico Pieranunzi è uno
dei più noti jazzisti italiani, molto
apprezzato anche in campo
internazionale, ma ha sempre
coltivato anche il genere classico; è stato per
decenni docente di Conservatorio e spesso ha
incrociato i due generi, come nella recente tournée
in cui ha riletto in chiave personale il grande
clavicembalista settecentesco Domenico Scarlatti.

apranzoconbea.blogspot.com

Le 
“vernici”

Un omaggio a Massimo Troisi e al
suo film “Il postino”. Da stasera a
domenica (feriali ore 21, domenica
ore 16), al Dehon, la Compagnia Te-
atroaperto/Teatro Dehon presen-
ta in prima nazionale “Il postino di
Neruda” liberamente riadattato da
Alessandro Fornari con la regia di
Guido e Piero Ferrarini. In scena:
Guido Ferrarini (nella foto), Ales-
sandro Fornari, Maria Grazia Ghet-
ti, Federica Tabori.
Lo spettacolo ha voluto riportare la
vicenda nell’epoca del romanzo, ne-
gli anni 1969-’73, durante i quali il Ci-
le viveva momenti drammatici di
cambiamento. L’azione si svolge a

San Antonio dove un ex
pescatore di nome

Mario Jimenez vie-
ne nominato po-
stino del villaggio
di Isla Negra, in
cui c’è un solo abi-

tante che riceve
corrispondenza: il

grande poeta Pablo Ne-
ruda. Tra i due, attratti da una sim-
patia reciproca, nasce un legame di
amicizia che coinvolgerà Neruda in
bizzarre, e apparentemente poco
poetiche, avventure, mentre l’ex pe-
scatore prenderà coscienza della
sua inespressa e latente vocazione
poetica, che lo porterà al risveglio
dei sensi, all’esplodere della sua pas-
sione amorosa per una giovane bari-
sta, Beatrice Gonzalez e alla parteci-
pazione attiva nell’impegno politico,
sotto la guida del suo idolo e Vate:
Pablo Neruda.
Una messa in scena che intende
mettere in evidenza l’estrema e di-
rompente forza della Poesia, che fa
breccia e permea anche i cuori me-
no preparati, superando ogni barrie-
ra culturale.

Osteria Porta Castello

Piazza Garibaldi 7; tel. 051 832329
Fino al 24 marzo

Libreria Feltrinelli

Art To Design

Piazza Galvani 1/h, fino a mercoledì 29

Fino al 10 marzo

Via Porta Nova 12, fino al 17 marzo
Da martedì a sabato 10.30/13 - 16.30-19.30

Paolo Rossi: prove
di delirio organizzato

Stasera e domani alle Celebrazioni

Palazzo d’Accursio, Sala d’Ercole

Facebook, partecipazione, marke-
ting virale e cucina giapponese.
Ecco gli ingredienti alla base del
contest che avviene solo sul social
network e che si chiama “La pro-
va del chourinin” (in giapponese
cuoco). E’ proposto dalla catena
devota al sushi “Sosushi”(a Bolo-
gna ci sono tre punti e un quarto è
a Villanova di Castenaso), fa il
verso al programma “La prova
del cuoco” e propone agli appas-
sionati e ai clienti di cimentarsi
con il sushi e creare una ricetta
che reinterpreti secondo la propria
creatività, uno dei pezzi classici
della tradizione giapponese:
maki, nirigi, hoso o, perché no,
una tartare… Ogni partecipante
penserà ad una ricetta che reinter-
preti creativamente la tradizione
giapponese, dopo averla realizza-
ta dovrà fare una foto al piatto,
postare la foto stessa e gli ingre-
dienti usati per realizzarla sulla
pagina FB ufficiale (sosushi) del
marchio e infine invitare i suoi
amici a votarla.
Due saranno i premi che attendo-
no i partecipanti: il premio del
pubblico, determinato dal numero
di like degli utenti facebook che la
foto saprà accaparrarsi (in palio
uno chef kit per fare il sushi), e il
premio sosushi, assegnato al vinci-
tore dagli chef della catena (in pa-
lio: la ricetta verrà proposta nei
punti vendita e c’è pure un invito
a cena per due). Il contest parte il
29 febbraio e si partecipa fino al
14 marzo.

di CAMILLA GHEDINI

SUL PALCO dell’Ariston, la
scorsa settimana, c’è salito «solo»
per accompagnare Samuele Bersa-
ni, «che è un genio, aveva una bel-
la canzone, Il pallone, e infatti ha
vinto il premio della critica».
Ma per lui, Paolo Rossi, Sanre-
mo rimane «il posto inspiegabil-
mente più stressante che ci sia».
Sul palco del Teatro delle Celebra-
zioni, invece, con Happening pop
di delirio organizzato messo in
scena con La Compagnia del Tea-
tro Popolare, stasera e domani, al-
le 21, si esibirà con gioia e convin-
zione «che il pubblico saprà capi-
re».
Saprà capire che lui ha fatto una
scommessa con se stesso, quella
di dare vita a uno spettacolo inte-
rattivo, musicale, basato sulla ca-
pacità di mischiare lingue e dialet-
ti, creando situazioni, gag, quadri
e personaggi. Parola d’ordine è
improvvisazione, che tutto signifi-
ca fuorché semplicità.

Eppure, in uno spettacolo che
nel titolo contiene la parola
delirio, il concettodi improvvi-
sazione suona un po’ come
libertà…

«No, per niente. L’improvvisazio-
ne richiede disciplina, studio, alle-
namento, capacità di osservazio-
ne. Il nostro scopo è capire cosa
dobbiamo fare, cosa vogliono gli
spettatori».

E finora come è andata?
«Ad ogni appuntamento arrivano
persone che a teatro non sono mai
venute, che non lo conoscono. Il

pubblico ha capito che noi siamo
aperti a chiunque».

In effetti lei non è solo, ma
con la Compagnia del Teatro
Popolare. Per queste realtà,
sono tempi duri.

«Io ho fatto una scelta, avvalermi
di precari. Siamo in un Paese mol-
to politico, sia nel modo di lavora-
re che di produrre. Altri, forse,
avrebbero fatto un monologo sui
precari, pontificando. Io, invece,
ho deciso di costruire qualcosa
con loro. Molti non hanno com-
preso, io però sì. E questo basta. Il
risultato è strepitoso. Spero che

Bologna capisca».

Ha dei dubbi?
«Diciamo che io avverto su di me
una grande responsabilità mora-
le. Credo nel ricambio generazio-
nale, anche nell’arte, se non lo at-
tuiamo tra dieci anni avremo il
vuoto».

A proposito di ‘prediche’ non
politiche, Celentano?

«Non l’ho ascoltato, ho fatto la
mia apparizione e sono scompar-
so. E i giorni successivi non ho let-
to le sue dichiarazioni. Di giorno
ho cose serie da fare, come la spe-
sa».

Torna a Bazzano Stefania De Salvador
con ‘Fasi del blu’, una nuova serie di
opere che proseguono la sua esplora-
zione storica degli elementi del paesag-
gio nella pittura medievale e rinasci-
mentale, concentrando stavolta il ge-
sto pittorico intorno al ‘blu’

DESIGNER

Vintage. Via dell’Industria 24, Argelato. Tel. 335/7021430
Emanazione diretta de Le Favole di San Pietro in Casale, il locale si

fa notare per un venerdì coinvolgente, consigliato a comitive
frizzanti, scatenate e musicalmente votate al filone happy.

La formula vitale gioca sull’alternanza fra sonorità live e mixate,
ragion per cui questa sera, durante la cena-spettacolo, sale sul palco

la cover band Sensi di Colpa, per poi lasciare spazio al dj Fabio
Bartolini ed al vocalist Pigna.
Il divertimento è assicurato.

Numa. Via Alfieri Maserati 9, Bologna. Tel. 393/3306090
Ha ricevuto un Oscar del Piacere, perché aprire una discoteca di
questi tempi è un atto eroico. Ma anche per la bontà di una
programmazione, che prevede un sabato top, imperniato sul mix
fra DocShow e The Block. Domani, Dok presenta Big in Japan ed
affida la consolle a Francesco Farfa e Matteo Meschini, il dj
affermato e la giovane promessa. Vista la provenienza dei due si
sarebbe potuto pensare anche ad un Big in Palio (di Siena), vero
Matteo Salocchi?

Autore della ‘Guida al piacere e al divertimento 2012; XV anno; www.piacereedivertimento.com

Il Consiglio Comunale sta
discutendo l’innovativo progetto
di radere al suolo il quartiere
Bolognina. Al suo posto verrà
costruito il mare e lungo via
Indipendenza verranno piantati
alberi altissimi, una roba tipo le
Ramblas di Barcellona. È un
bellissimo progetto, molto avanti,
molto grinn. Bologna con la
spiaggia e il mare diventerà una
città perfetta. Tutto il mondo ce
la invidierà. Se il progetto non
passerà, con l’arrivo della
primavera al sabato mattina
continueremo a vedere il popolo
dell’abbronzatura interinale
incolonnarsi sull’A14 per il
meritato fine settimana
dimenticatore in Riviera.

Progetti ambiziosi
Per il 2020

Sor Masotti torna all’attacco. Con
un nuovo libro. Ci meritiamo
tutto®, s’intitola. Pendragon, lo
pubblica. Tutti, lo leggeranno.
Pensando all’ennesima opera su
Bologna. E invece no. Stavolta si
tratta di un romanzo. Di una
storia. Ordinaria, quotidiana,
possibile, sentimentale. Con
provocazioni troppo avanti. In
puro stile masottiano. Che,
perciò, nessuno capirà. Ecco. Ci
mancava solo questo. Giacché ne
avevamo già abbastanza, di lui
qua. Ma pazienza, dai. Dopotutto,
lo dice il titolo stesso. Che, alla
fine, ci meritiamo tutto. E che, alla
fine, è tutta colpa nostra. Libro e
autore inclusi.

Ci meritiamo
(proprio) tutto

‘Emilio Nanni. Sign2’ porta in pare-
te uno degli esponenti più rappresen-
tativi del Neofunzionalismo, corrente
tipica dei “nati attorno al 1960”, secon-
do un destino generazionale che Nan-
ni condivide con personaggi come Ja-
sper Morrison e Naoto Fukasawa

Laprova
del sushi

In mostra le immagini oniriche di Fede-
rico Fellini dal ‘Librone dei sogni’. Le
carte qui scelte non sono prototipi né
prelievi casuali ma esemplificano alcu-
ne proprietà comuni a tutta la raccol-
ta: sogni felici o angosciosi, vertigini,
voli, abissi terrestri, grotte e gallerie,
donne enormi e animali pachidermi,
propri film e compositori come Verdi

DIALOGHI IN BLU

La mostra “Quanto Ti Vuoi Bene?”
propone un ritratto della Net Genera-
tion in chiave femminile, un viaggio alla
scoperta dell’universo delle preadole-
scenti e adolescenti italiane visto attra-
verso i loro occhi, ideato dalla fotogra-
fa australiana Jacqui James

NON È SOLTANTO un pro-
getto sul quale da decenni si
scontrano visioni opposte del-
la politica e dello sviluppo. Il
Ponte sullo Stretto è ormai di-
ventato una ‘figura retorica’
della storia dell’Italia contem-
poranea, perché ne sintetizza
molti tratti peculiari. Ad ini-
ziare dalla famelica voracità
della criminalità organizzata.
Che delle ‘grandi opere’ è ov-
viamente una delle più fiere so-
stenitrici. Da questo parte il te-
sto del commediografo catane-
se Claudio Fava Lavori in corso
portato in teatro dal regista
messinese Ninni Bruschet-
ta con gli attori Mauri-
zio Marchetti e Da-
vid Coco, in pro-
gramma questa se-
ra e domani
all’Arena del So-
le.

Bruschet ta,
per lei, messi-
nese, dirigere
uno spettacolo
sul Ponte è come
parlare della sua vi-
ta…

«L’idea, di Fava e mia è stata
proprio quella di fare del Pon-
te un pretesto per raccontare
passioni e miserie di una città
del sud, Messina. I due perso-
naggi principali, il ministro e
il pensionato fanno parte di
una umanità ‘tipica’ della mia
città, sono elementi del panora-
ma, li incontri ovunque, il poli-
tico importante e l’anziano
che non ha altra occupazione
se non quella di chiacchierare
con chiunque, facendo doman-
de che dietro la loro banalità,
possono nascondere una vo-
glia di sapere che non è soddi-
sfatta dalle istituzioni. Intorno
a loro gravita la commedia,
che tocca alcuni degli episodi

più drammatici che lì sono av-
venuti negli ultimi anni».

Un tema complesso...
«Lo spettacolo nasce da una
lunga serie di motivi che dimo-
strano che è meglio che il pon-
te non venga realizzato, ma
non è nostro compito fornire
delle tesi al pubblico, noi rac-
contiamo una storia che gravi-
ta intorno al ponte, ci chiedia-
mo che senso avrebbe realizza-
re a Messina un’opera così ma-
stodontica senza alcun tipo di
struttura in grado di adattarla,
di inserirla nel nostro territo-
rio. Ci interroghiamo su che

guerre di mafia scatenereb-
bero gli appalti per i la-

vori e così ripercor-
riamo la vita della
città a partire dal
terremoto del
1908».

Utilizzandoan-
che la canzo-
ne.

«La musica, specie
il pop e quella etnica

sono state determinanti
nella mia formazione. Lo spet-
tacolo si apre con una canzone
dedicata proprio al terremoto,
eseguita da Tony Canto, ma
c’è anche Claudio Villa, i cui
celebri acuti sono replicati, dal
vivo, dal cantante palestinese
Faysal Taher, che lavora con
me da molti anni».

Bruschetta, lei è un regista
teatrale,ma ilgrandepub-
blico televisivo la conosce
come uno dei protagonisti
della serie tv culto “Boris”
Tornerete sullo schermo?

«Sicuramente no, il film è sta-
to l’ultimo capitolo di Boris.
Una decisione necessaria.
Non credo sarebbe stato possi-
bile, per nessuno di noi, ripe-
terci agli stessi livelli. Adesso
la serie è davvero consegnata
al culto».

Pierfrancesco Pacoda

IL GRANDE GIOCOLIERE

Al Teatro delle Celebrazioni Paolo Rossi e il suo “Happening pop di
delirio organizzato” con la Compagnia del Teatro Popolare

ADOLESCENTI OGGI

A L D E H O N

Un postino
dal Cile

Danilo Masotti e Vasco Rialzo sono autori del volume “Bologna senza vie di mezzo” (Pendragon)
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ALL’ARENA DEL SOLE

Il Ponte dei sospiri

1

2
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di Roberto Piccinelli
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